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Il docente padovano ascoltato fino a notte nel carcere di Rebibbia 
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Interrogatorio-fiume eli Toni Negri 
: Il colloquio riprenderà oggi e proseguirà nei.prossimi giorni - Si è avuta una vivace discussione tra i legali 

e i magistrati - Operata una minuziosa ricostruzione dei fatti a partire dal "12 - Stamattina conferenza stampa 
della difesa: annunciato l'arrivo da Parigi di Jean Paul Sartre - Calogero ieri a Roma si è incontrato con i colleghi 

ROMA — Non sono bastati 
cinque minuti per leggere tut
ti i capi d'imputazione. Toni 
Negri li conosceva già. ha 
ascoltato impassibile. Accanto 
aveva i legali, di fronte i giu
dici. Poi è cominciata la raf
fica delle accuse concrete: 
i fatti, le date, le varie circo 
stanze, e insieme le prove. 
1 documenti, le testimonianze. 
Casi si è andati avanti per 
sei ore. dal pomeriggio fino 
a notte, in una stanzetta del 
moderno carcere di Rebibbia. 

Ma ieri c'è stata solo la 
prima tappa. L'interrogato 
rio riprenderà alle 17 di oggi. 
poi continuerà ancora lunedi. 
Gli inquirenti hanno comin
ciato ad esaminare tutta la 
i carriera » politico-ideologi
ca di Negri, per poi avvici
narsi via via agli anni in 
cui. secondo l'accusa, il do 
cente padovano sarebbe sa
lito al vertice del « partito 
armato». « Siamo ancora fer 
mi al '72 ». ha riferito uno 
dei legali usce.ido dal carce 
re. poco dopo le 23. 

1/interrogatorio è stato ccn 
dotto dal giudice istruttore 
Francesco Amato e dal sosti
tuto procuratore generale Gui 
do Guasco. Prima che comin
ciasse, c'è stata una vivace 
discussione tra i magistrati e 
i legali dello difesa. Per as
sistere al colloquio si erano 
presentati gli avvocati Pisco-
po. Spazzali e Leuzzi Sini-
.scalchi. Ma il sostituto pro
curatore Guasco ha obiettato 
che la procedura non consen
te la presenza di più di due 
legali: il giudice Amato, in
vece. sarebbe stato dispasto 
a lasciar correre, ma il suo 
collega ha insistito. 1 tre av
vocati dapprima hanno rea
gito con forza a questa deci 
.sione, poi Leuzzi Siniscalchi 
ha rinunciato ed ha lasciato 
ai due colleghi il compito di 
assistere Negri. 

Il colloquio è cominciato al
le 17.10. quaranta minuti più 
tardi del previsto. Come vuo
le la procedura, è comincia
ta la lettura dei capi d'impu
tazione raccolti nel mandato 
di cattura firmato la setti
mana scorsa dal consigliere 
istruttore Gallucci. Toni Ne-
Uri. com'è noto, è tra l'al
tro accusato di • concorso - in 
< sequestri di persona, rapi
ne. furti, al fine di sovven
zionare la associazione ever
siva, fornendo agli associati 
alloggi, basi logistiche, armi, 
munizioni ed esplosivi, stru
menti per la falsificazione e 
documenti falsificati, e assi
curando preventivamente as
sistenza > medica e legale ». 
Ma l'imputazione più grave è 
quella configurata con il rea
to previsto «dall'art. 284 CP 
— è scritto nel mandato di 
cattura — per avere promos
so una insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato e 
commesso fatti diretti a su
scitare la guerra civile nel 
territorio dello Stato, promuo
vendo ed organizzando l'asso
ciazione eversiva costituita in 
niù bande armate variamente 
denominate >. Un'accusa del 
genere prevede come pena 
massima l'ergastolo. 

Dopo la lettura dei capi 
d'accusa, si è passati alle 
prime contestazioni concrete. 
T magistrati hanno mostrato 
al docente diversi documenti 
che. secondo l'accusa, sareb
bero di carattere eversivo. 
* Toni Negri — hanno riferito 
i legali difensori — ha espo
sto con ricchezza di indica
zioni le differenze categori
che che hanno sempre diviso 
il suo pensiero e le sue ini-
ziatire dall'azione delle Bri
gate rosse ». Ma i magistrati 
avrebbero ribattuto che tra 
V* autonomia » e il e partito 
armato » si" sono sempre ma
nifestate differenze dì natu
ra soltanto tattica (coinvol
gendo o meno delle masse 
nella violenza politica) e 
avrebbero quindi contestato a 
Toni Negri di essere stato al 
vertice sia dell'* autonomia » 
(che negli ultimi tempi ha 
espresso il cosiddetto « terro
rismo diffuso >) che delle Bri
gate rosse, fenomeni conside
rati perfettamente compie 
mentali tra di loro. 

Durante il colloquio di ieri 
-era. comunque, i giudici non 
^ono ancora entrati nei detta
gli delle accuse che si rife
riscono agli ultimi anni. 

Per stamattina il collegio 
nazionale di difesa degli « au
tonomi» arrestati ha convo
cato una conferenza stampa. 
I legali hanno annunciato Che 
è stato invitato anche il filo
sofo francese Jean Paul Sar
tre, il quale dovrebbe arriva
re appositamente da ' Parigi. 

Ieri mattina, infine, è giun
to a Roma il sostituto procu
ratore Calogero e si è in
trattenuto fino a sera negli 
uffici della questura. 

Sergio Criscuoli 

Lo scrittore, amico del leader di Autonomia, è ricercato 
> * 

Padova : altri tre 
nomi nell'inchiesta 
Uno è Balestrini 

L'altro è il medico Gianfranco Pancino, già 
coinvolto nell'inchiesta su « Soccorso ros
so », c'è anche un terzo nome - Continua
no le manovre per screditare gli inquirenti-

PADOVA — Da ieri si co- ' 
nascono le identità /mora 
ignote del ventunesimo, del 
ventiduesimo e del venti
treesimo imputato di banda 
armata nell'inchiesta su Au
tonomia e BR Iniziata a 
Padova dal PM Pietro Ca
logero. Uno dei due sembra 

' essere un nome grosso, quel
lo dello scrittore Nanni Ba
lestrini. L'altro è un medico 
padovano, Gianfranco Pan-
cino. Del terzo, si conosce 
solo il nome, Giovan Batti
sta Marongiu. Sono tutti 
latitanti, • le loro posizioni 
giudiziarie sono state trasfe
rite la scorsa settimana sot
to la competenza dei ma
gistrati romani che indaga
no su BR e via Fani. 

A stretto rigore, non c'è 
ancora la certezza assoluta 
che uno dei tre sia proprio 
Nanni Balestrini. Finora, 
infatti, è trapelato un nome 
leggermente diverso, Gian
carlo Balestrini. accompa
gnato dall'imputazione rela
tiva di banda armata, ma 
molti elementi fanno rite
nere che si tratti proprio 
dello scrittore, citato col suo 
nome di battesimo. Da tem
po infatti circolava per t 
corridoi del Tribunale il suo 
nome, e non era mai stato 
scritto o confermato uffi
cialmente (ma neanche 
smentito) poiché pareva esi
stere ancora gualche possi
bilità di arrestarlo. Si sa 
inoltre glie le ' indagini del 
dottor Calogero lo avevano^ 
individuato almeno da un 
paio d'anni, e che da allora 
Nanni Balestrini era sem
pre rimasto sotto l'attenzio
ne del magistrato. 

Già all'inizio del '77, alla 
vigilia dell'avvio della prima 
inchiesta padovana su Auto
nomia, Calogero aveva per
quisito l'appartamento mila
nese del 'professor Antonio 
Negri e gli aveva trovato, 
fra molte altre curie, an
che una serie di documenti 
manoscritti o comunque fir
mati da Balestrini, compar
si successivamente in buona 
parte — aveva appurato il 
magistrato — in forma ano
nima e con l'aspetto di di
rettive e saggi politici, su 
ii Rosso », la rivista autono
ma controllata da Negri e 
diretta da Emilio Vesce, uno 
degli attuali arrestati ' per 
banda armata. C'erano sta-
te successivamente perquisi
zioni anche nell'abitazione 
dell'intellettuale, uno dei 
più intimi amici e collabo
ratori di Negri; iscritto a 
Potere operaio fin dalla- fon
dazione, ne era uscito nel 
'72 per aderire poco dopo 
alla neonata Autonomia. 

Balestrini ha scritto vari 
libri (« Tristano », « Voglia
mo tutto », la rarnnlta tìplle 
poesie della « Signorina 
Richmond » comparse su 
Linus nel '77), ha parteci
pato all'esperienza lettera
ria del « Gruppo 63 ». scri
vendo su « Quindici » e sue-

. cessivamente su una pro
pria rivista dalla breve vita. 
« Periodo ipotetico ». / suoi 
più recenti interventi pub
blici sono stati un articolo 
sul ' « Corriere della. Sera » 
del 9 aprile, all'indomani 
degli arresti operati da Ca
logero, in cui Balestrini 
(« lo abbiamo rintracciato 
in una località presso Mi-

Lo scrittore Nanni Balestrini in una recente foto 

lanon, avvertiva una nota 
introduttiva del giornale 
quasi a fare intendere la 
latitanza) definiva l'opera-
sione giudiziaria come una 
montatura, e la .firma suc
cessiva ad un appello, sot
toscritto da alcuni giorna
listi, intellettuali ed espo
nenti radicali in cui si af
fermava: « Ancora una vol
ta lo Stato impotente e tut
tavia ostinato a risolvere 
coi soliti strumenti dell'or
dine pubblico i gravi pro
blemi posti dal terrorU:.tO 
reprime l'esercizio del libe
ro pensiero trasferendolo in 
reato ». 

L'altro latitante di cui ora 
si conosce l'identità è il dot
tor Gianfranco Pancino. A 
Padova ha studiato medici
na laureandosi nel 72; è 
stato uno degli esponenti 
del Movimento studentesco 
nel '68 e subito dopo la lau
rea si è allontanato dalla 
città veneta per specializ
zarsi in medicina del lavo

ro in Lombardia. Ha lavo
rato quindi presso un centro 
milanese di medicina del la
voro un anno fa, quando si 
è reso latitante in seguito 
ad una operazione antiter
roristica scattata a Milano 
e che aveva coinvolto, assie
me a lui, gli avvocati Spaz
zali e Cappelli. Da allora 
non è più ricomparso. 

Intanto a Padova le mi
gliaia di carte che compon
gono l'inchiesta vengono let
te da ieri dai nucv' - magi
strati; il titolare, dott. Gio
vanni Palombarini, ha det
to: «Non mi sono ancora 
fatto un'idea, stiamo stu
diando le carte, oggi co
me oggi non siamo in grado 
nemmeno di preparare un 
piano di interrogatori ». In 
compenso, te manovre scre
ditanti che abbiamo già de
scritto nei giorni scorsi con
tinuano a trovare sostenitori 
nonostante la loro evidente 
inconsistenza e strumenta-
lità. La «talpaa, ad esem
pio: è stato più volte smen

tito ufficialmente che st 
siano verificate fughe di no 
tizie dal tribunale a favore 
degli arrestati, eppure que
sta falsa voce continua a 
circolare e ad essere accre
ditata da alcuni quotidiani. 
Tanto per dure un'idea del 
clima esistente: anche ieri 
parecchi inviati hanno as
sediato il procuratore Fais 
bombardandolo di richieste: 
« La talpa. Ut talpa, la lui 
pei... ». // magistrato ha chia 
malo un carabiniere, dicen 
dogli: « Porti subito qui la 
talpa ». E quello è rientrato 
poco dopo con un animaletto 
di peluche che Fais ha irò 
nicamente esibito alla stani 
pa: ormai la beffa pare es 
sere l'unica arma dì difesa 
possibile, viste inascoltate le 
smentite ufficiali 

Ugualmente alcuni quoti
diani hanno dato largo ere 
dito alla comunicazione te
lefonica con cui l'altro gior
no delle sedicenti « ronde 
armate comuniste» avevano 
avvisato che il super teste 
dell'inchiesta Calogero sa
rebbe Walter Rizzardo. un 
agente infiltrato di Dalla 
Chiesa. Rizzardo — che ha 
finito pochi mesi fa di scon
tare due anni di carcere per 
calunnia ed estorsione — è 
l'ex titolare di un'agenzia 
di investigazioni a Mestre, 
legato all'oscuro ambiente 
dello spionaggio telefonico, 
amico di Tom Ponzi, amico 
pure dei fascisti Pino Rautl 
e Stefano Delle Chiaie, di
stintosi inoltre per aver ese
guito schedature degli ope 
rai di Porto Marghera per 
conto della Confindustria 
negli anni Sessanta. Figu
riamoci se un simile perso
naggio può infiltrarsi nelle 
Brigate rosse, e comunque 
essere un testimone credi
bile (cosa quest'ultima che 
ieri Fais ha ufficialmente 
smentito). 

Rù»t.ereboe da chiedersi 
quali interessi colpisce que
sta inchiesta, se per scredi
tarla vengono fatte scen
dere in campo perfino per
sonaggi e forze tanto equi
voche, come un Rizzardo o 
come la rivista fascista 
((Candido», il cui direttore 
firma nell'ultimo numero 
un editoriale in cui defini
sce l'operazione di Calogero 
una « manovra elettorale » e 
difende virutentemente gli 
arrestati. 

Michele Sartori 
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12 autònomi arrestati 
da Dalla Chiesa dopo 

una intercettazione 
Uno è fuggito - Sarebbe stato rinvenuto un ingente quantita
tivo di armi ed esplosivo - Coinvolti in attentati nella capitale? 

Per decisione dei magistrati che indagano sulla morte di Alessandrini 

Arrestata anche la giornalista del Manifesto 
A Tiziana Maiolo, come già a Menenti, è stato contestato il reato di falsa testimonianza sulle 
circostanze della cena cui parteciparono il giudice assassinato ed il professor Toni Negri 
MILANO — Dopo un Inter
rogatorio durato più di quat
tro ore e dopo uno scambio 
di opinioni tra il magistrato 
inquirente ed il procuratore 
capo Mauro Gresti. Tiziana 
Maiolo. giornalista del Mani
festo, è stata dichiarata in 
arrestò provvisorio per falsa 
testimonianza dal sostituto 
procuratore Corrado Carne
vali: la falsità sarebbe rela
tiva ad alcune circostanze 
riguardanti una cena tenu
tasi a casa di un magistrato. 
Antonio Bevere. a cui parte
ciparono. nell'aprile scorso, il 
sostituto Emilio Alessandrini 
e il prof. Antonio Negri. 

Stefano Menenti, il giorna
lista delTANSA fermato ieri 
per lo stesso motivo, è stato 
dichiarato in arresto definiti
vo per falso dal sostituto Ar
mando Spataro. dopo un nuo
vo interrogatorio tenutosi nel
la mattinata di ieri; al gior
nalista. marito della Maiolo. 
non è stato ancora notificato 
il provvedimento restrittivo. 
con la contestazione del fatto 
specifico in cui si sostanzia 
la falsa testimonianza il ma
gistrato glielo notificherà pro

babilmente lunedi prossimo In 
carcere dove dovrebbe tenersi 
il nuovo interrogatorio. 

Che cosa ha indotto i ma
gistrati. palesemente coordi
nati dal procuratore Oresti, 
ad adottare con tanta sicu
rezza i provvedimenti restrit
tivi? Quali sono i punti con
tentali? Di ufficiale non si 
sa nulla. La voce che circola 
è che il contrasto si abbia 
rispetto alle dichiarazioni re
se due giorni fa. come ha 
detto Io stesso Gresti. dalla 
stessa vedova di Alessandrini. 
La donna, dopo aver letto sul 
Manifesto l'elenco dei parte
cipanti alla cena in casa di 
Bevere. (cena a cui lei par-
'.ecipò con il marito) avrebbe 
visto con stupore citati come 
presenti sia la Maiolo che 
Menenti. In casa Bevere. se
condo la donna, quella sera 
vi sarebbero stati invece oltre 
ai coniugi Alessandrini e ai 
padroni di casa, solo i co
niugi Negri. 

« Stiamo accertando quan- j 
te persone c'erano a quella , 
cena » ha detto Gresti —. E 
alludendo alla deposizione di 
Menenti ha aggiunto: <t L'in

dagine è molto delicata. Ab
biamo elementi estremamen
te seri per ritenere che Me
nenti non abbia detto il ve
ro. L'inchiesta la sto seguen
do lo con grande prudenza e 
attenzione. Domani io per
sonalmente sentirò Antonio 
Bevere » 

Questa mattina, perciò, si 
avranno gli interrogatori di 
Bevere, presso la cui abita
zione si tenne la cena, e, nuo
vamente, di Tiziana Maiolo: 
questo nuovo interrogatorio 
dovrà sciogliere definitiva
mente la posizione della gior
nalista. Il contrasto, dunque. 
sembra essere sul numero ef
fettivo dei partecipanti a 
quella cena. A questo propo
sito vi è da registrare una 
iniziativa dei difensori di Me
nenti. gli avvocati Janni e 
Tocco. I due legali hanno 
chiesto che vengano sentiti 
tre giornalisti dell'ANSA ai 
quali Menenti riferi della cena 
a casa Bevere subito dopo 
avervi partecipato. L'istan
za dei legali è stata però re
spinta. come questi hanno 
dichiarato, dal sostituto Spa

taro perché impegnato « in 
altre incombenze istruttorie » 
non meglio specificate. 
. Come mai tanta decisione 

da parte dei magistrati? Co
me mai tanta sicurezza? Per 
il momento non è possibile 
avere una risposta. Non - ci 
sono spiegazioni ufficiali. 
Sembra strano che si attri
buisca un valore tanto strin
gente solo a dichiarazioni e, 
al momento non è possibile 
formulare alcuna ipotesi dal
la quale si possa sia pur va
gamente scoprire per quali 
motivi i magistrati annetto
no tanta importanza a quella 
cena che si tenne in casa 
Bevere e, in particolare, al 
numero e all'identità di colo
ro che vi presero parte. Quel
la cena si connette forse 
in qualche modo allo spietato 
assassinio di cui fu vittima 
Alessandrini nel gennaio scor
so? Le domande sono state 
poste allo stesso Gresti: «Al
lo stato non abbiamo elemen
ti per dire che la cena sia 
in relazione con l'assassinio 
di Alessandrini. Voglio sem-

I plicemente vedere chiaro In 
: questa cena». 
! Non si è riusciti a saper

ne di più. Sarebbe poco pro
bante che il solo contrasto 

| sul numero dei partecipanti 
i a quella cena fosse l'origine 
; dei provvedimenti restrittivi. 
; Con l'interrogatorio di Beve-
. re e il nuovo interrogatorio 

di Tiziana Maiolo si dovreb
be avere qualche risposta. 
Per il momento la vicenda 
appare ancora lontana da 
un chiarimento. Intanto si è 
saputo che la Cassazione ha 
assegnato alla magistratura 
torinese l'inchiesta sull'assas
sinio di Alessandrini: il che 
vuol dire che, superata que
sta fase, tutto verrà inviato 
nella capitale piemontese. 

Sugli arresti dì Tiziana 
Maiolo e 8tefano Menenti il 
collettivo de) « Manifesto » e 
la segreteria del PdOP hanno 
reso noto documenti di pro
testa, in cui i provvedimenti 
dei magistrati vengono defi
niti a abusi ». 

Maurizio Michelini 

Nuova telefonata a Milano per rivendicare l'assassinio di Campagna 

I terroristi confermano: abbiamo ucciso noi V agente 
Dalla Mttra redatme 

MILANO — Nuovi elementi 
raccolti nelle ore successive 
all'assassinio dell'agente del
la DIGOS milanese Andrea 
Campagna parrebbero lega
re sempre più strettamente 
questo feroce omicidio a quel
lo dell'orefice milanese Tor-
regiatu e alle successive in
dagini che portarono all'ar
resto di alcuni appartenenti 
al « collettivo autonomo del
la Barena», alcuni de] quali 
poi rilasciati. 

L'ultimo degli agganci tra 
questi episodi della ormai 
lunga storia della violenza 
terroristica si è manifestato 
ieri pomeriggio quando la 
stessa voce che l'altro giorno 
rivendicò ai « Proletari arma
ti per il comunismo» l'ucci
sione del venticinquenne a-
gente di polizia si è rifatta 

viva: una donna ha nuova
mente chiamato la cronaca 
del « Corriere d'informazio
ne » 

In particolare, nella telefo
nata di ieri, la dorma ha pre
cisato: « Qui proletari armati 
per il comunismo, a confer
ma della autenticità della te
lefonata di ieri, affermiamo 
che l'agente Campagna è sta
to eliminato con cinque colpi 
337 Magnum. In secondo luo-

fo il pensionato che oggi si 
opposto allo sfratto ha tut

ta la nostra solidarietà. Gli 
esecutori di sfratti stiano at
tenti ». 

La seconda parte della tele
fonata si riferisce ad un fat
to di cronaca avvenuto a Mi
lano n^lla mattinata di ieri 
e che era stato reso noto 
dal Telegiornale delle 13. 

L" aggancio con 1' omicidio 
i Torregiani trova una nuo

va conferma non solo nel 
fatto che lo stesso gruppo ter
roristico ha firmato anche 
quella impresa sanguinaria, 
ma dal particolare che. an
che in quella occasione,' do
po alcuni giorni, i terroristi 
precisarono alla stampa il ti
po di arma e di prolettili 
usati per uccidere l'orefice: 
stessa firma, dunque, stesso 
tipo di arma e di proiettili 
e identica volontà di rendere 
noti questi dati. 

Già nelle cronache di gio
vedì era stato sottolineato co
me l'agente fosse stato indi
cato dagli sparatori come un 
« torturatore di proletari », 
riferimento evidente alle ac
cuse di tortura mosse dagli 
arrestati nei confronti degli 
uomini della mobile e della 
DIGOS, e che portarono a 
una Inchiesta giudiziaria. 

Nella giornata di ieri è sta
to verificato che il giovane 
agente Antonio Campagna 
era apparso in modo molto 
nitido nei filmati televisivi 
sulle fasi dell'arresto del 
gruppo di appartenenti al col
lettivo della Barena, quando 
questi furono trasferiti al 
carcere di San Vittore. Il 
giovane agente può essere 
stato facilmente riconosciuto 
nel quartiere che frequenta
va da tempo in quanto vi 
abita la fidanzata che anche 
l'altro giorno era andato a 
trota re. 

L'agente, al terroristi, si 
deve essere presentato un fa-
ette Ourtttlvo, un agsnt^ da 
ammazzare « come simbolo e 
avvertimento ». 

Sulla seconda parte della 
, telefonata di ieri, relativa al 
i « pensionato che si i oppo

sto allo sfratto», si può os
servare che anche in questa 
esposizione di « solidarietà » 
si riconosce il tentativo di 
appropriarsi di un fatto di 
cronaca, tentando di politi
cizzarlo. 

Impadronendosi dell'episo
dio di resistenza allo sfrat
ta però, i « proletari armati 
per il comunismo » hanno 
preso ieri un grosso abbaglio 
per l'inesattezza delle prime 
notizie diffuse. L'uomo che 
Ieri mattina a Milano ha spa
rato all'ufficiale giudiziario 
non è infatti un povero pen
sionato ma un ex industria
le, titolare di diversi appar
tamenti, che non voleva dare 
alla moglie, dalla quale si è 
separato, un appartamento co
me ordinato dal tribunale. 

Gianni Piva 

ROMA — Arrestati l'altra 
notte dopo una sene di per
quisizioni a tappeto dodici 
* autonomi ». Un'altra perso
na è latitante. Gli ordini di 
cattura sono stati firmati dal 
sostituto procuratore Dome
nico Sica.- uno dei magistrati 
che rappresentu la pubblica 
accusa nell'inchiesta Moro. 
L'imputazione, per tutti, è di 
« associazione sovversiva » al
la quale è da aggiungere, per 
quattro di loro, quella di 
concorso in detenzione di 
armi. Le persone arrestate 
non sarebbero implicate co
munque nella vicenda Moro, 
ed è da escludere — almeno 
stando alle prime indi^re-
zioni — anche un eventuale 
collegamento all'arroto ii 
Toni Negri e degli altri capi 
dell'* Autonomia ». 

Gli arrestati sono Osvaldo 
Amato. Roberta An„ 'lotti. 
Giuseppe Biancucci. Franco 
Della Corte. Paolo Graasini. 
Fabio Auletta. Maurizio Man-
dalari, Walter Manfredi. An
tonio Muserella, Stefano Pi-
rona, Giovanni Polletti e Ce
sare Prudente. Ancora lati
tante sarebbe Maria Anto
nietta Citoni. Due di loro — 
Stefano Pirona e Osvaldo A-
mato — erano già stati fer
mati nel corso delle opera
zioni antiterroristiche dell'a
prile e del maggio scorsi, iia 
poi rilasciati. Il secondo è 
stato arrestato in casa della 
giornalista di «Lotta Conti
nua » Carmen Bertolazzi. 
L'appartamento è stato sot
toposto ad una accurata per
quisizione. I redattori del 
quotidiano hanno immedia
tamente stilato un comun.ca-
to nel quale solidarizzano 
con >a collega. 

Durante le perquisizioni 
domiciliari, effettuate dai ca 
rabinieri dei reparti speciali 
dell'antiterrorismo e da quei 
li della legione Ror™a. sem
bra che siano stati trovati 
esplosivi e armi in notevole 
quantità. In particolare si 
parla di ben quattro chili e 
mezzo di tritolo, di micce e 
pistole. L'interesse degli in
quirenti. tuttavia è entrato 
soprattutto su ciò che viene 
definito « materiale molto in
teressante perchè inedito ». Si 
tratta, con ogni probabiliià, 
di dattiloscritti e manoscritti 

Gli inquirenti sembrano in
fatti convinti che le persone 
arrestate abbiano in qualche 
modo a che fare con le BR: 
e Siamo oltre il terrorismo 
diffuso — è stato detto — 
forse c'è un legame con le 
Brigate Rosse, con attentati 
non contro cose, sedi di par
titi o di associazioni, ma 
contro persone ». 

Stando alle voci che circo 
lano a Palazzo di Giustizia, le 
indagini avrebbero preso il 
via da una intercettazione te
lefonica effettuata a Milano 
dal nucleo operativo del ge
nerale Dalla Chiesa. 1) conte
nuto della conversazione in
tercettata non è stato reso 
noto: ma è proprio da alcuni 
nomi e riferimenti precisi al
l'* autonomia romana » che si 
è giunti (anche attraverso 
altre intercettazioni e diversi 
pedinamenti) agli arresti del
l'altra notte. 

Le indagini — sempre 
stando alle indiscrezioni rac
colte a palazzo di Giustizia — 
proseguono per staoilire an
che eventuali responsabilità 
degli arrestati in attentati 
compiuti negli ultimi tempi 
nella capitale. In particolare 
alcuni degli < autonomi » ar
restati sarebbero coinvolti 
nell'attentato compiuto con 
tro il brigadiere di PS Salva 
tore Tila. avvenuto il 7-apnle 
scorso e rivendicato da He 
BR. Un altro episodio 3ul 
quale è centrata l'attenzione 
degli inquirenti è l'attentato 
al centro elaborazione dati 
del ministero dei Tra«5p*i«ti. 
compiuto il 3 dicembre dello 
scorso anno e rivendicato -In 
un € movimento armato an
timperialista ». 

• • • 
NUORO — Un giovane vig'Ie 
del fuoco. Francesco Fadda 
di 27 anni nativo di Nuoro è 
stato arrestato dai carabinie
ri in seguito al ritrovamento 
nella sua abitazione di -in 
rudimentale ordigno esp!os:-
vo costituito da un De».zo dì 
tubo chiuso con una saldata 
ra da una parte e pressato 
dall'altra lasciando aperto un 
foro per l'eventuale miccia. Il 
Fadda è stato rintracciato dai 
militari nella caserma dei vi
gili del fuoco di tanusei e. 
dichiarato in arresto per 
fabbricazione e detenzione 
dell'ordigno, associato aila 
casa circondariale di San 
Daniele. Il giovane è stato 
interrogato dal sostituto oro-
curatore della repubblica di 
Nuoro che non ha adottato 
finora ulteriori provvedimenti 
in attesa della perizia tecnica 
sull'ordigno. Le indagini sono 
infatti rivolte ad accertare e-
ventuali analogìe tra la bom
ba fatta scoppiare domenica 
scorsa davanti alla prefettura 
di Nuoro e quella ritrovata 
in casa del vigile del fuoco. 

Aggredisce 
un carabiniere 

col coltello: 
è stato ucciso 

PALERMO — Un uomo di 46 
anni. Antonio Oiardina. più 
volte ricoverato in passato in 
ospedali psichiatrici, è stato 
ucciso con un colpo di pisto
la da un carabiniere che 
Giardina aveva aggredito con 
un coltello, ferendolo alla go
la. E" accaduto a Caltavutu-
ro, un comune sulle Madonie 
a 80 chilometri da Palermo. 

Il militare ferito di chiama 
Michele Lauso, ha 27 anni, 
è sposato ed ha una figlia di 
due anni. Giorgina. L'aggres 
sione al militare è avvenuta 
nel centro del paese, a poca 
distanza dalla caserma dei 
carabinieri Lauso, che è sta
to soccorso dal medico con
dotto. è stato giudicato gua
ribile in dieci giorni: il sani
tario gli ha applicato al col
lo numerosi punti di sutura. 
Antonio Giardina ha incon
trato Lauso mentre questi 
passeggiava con la figlia. Era 
stato dimesso da poco da un 
ospedale di Catanzaro. 

Giardina riteneva, a quan
to sembra, di avere diritto 
ad una pensione, ed ha chie
sto al carabiniere di solleci
targli la pratica. Il militare, 
secondo quanto hanno rife
rito numerosi testimoni che 
hanno assistito alla discussio
ne. gli avrebbe risposto che 
la richiesta di pensione non 
era di sua competenza. Da 
qui la tragedia. 

Due giovani 
« scippatori » ; 
feriti a Bari ; 
dalla polizia 

BARI — Due quindicenni. 
Gennaro Montani e Antonio 
Miani, che con due complici. 
a bordo di un auto rubato. 
avevano strappato la borsett.i 
ad una passante, sono stati 
feriti gravemente n colpi di 
pistola da uno pattuglia del
la polizia. Il fatto è accaduto 
ieri sera alla periferia di 
Bari. I due giovani sono stati 
ricoverati all'ospedale « Di 
Venere» di Carbonara, una 
frazione del capoluogo pu 
gliese. con prognosi riservata 
I loro complici, N.L. di 16 
anni e P'.D.T. di 17, sono stati 
arrestati. 

I quattro giovani, dopo aver 
rubato una « Mini Minor ». 
hanno aggredito Luisa Lo 
Medico. 40 anni, strappando 
gli la borsetta. Una ' pattu 
glia della «Volante», chia
mata con una telefonata, ha 
inseguito gli scippatori, rag
giungendoli dopo un palo di 
chilometri. Gli agenti hanno 
sparato in aria intimandogli 
di fermarsi, ma il guidatore 
della « Mini » ha svoltato bru
scamente. I poliziotti han/io 
sparato nuovamente mirando 
alle gomme, ma alcuni proiet
tili hanno colpito due dei 
quattro occupanti dell'auto. 

Trasportati dalla stessa 
« Volante » all'ospedale di Car
bonara, i feriti sono stati sot
toposti ad intervento chirur
gico. 

Incendiato il reparto « Selleria » 

Attentato terroristico 
alla Lancia di Chivasso 

TORINO — Il terrorismo tor
na ad attaccare le fabbriche. 
Un incendio di vaste propor
zioni — sicuramente di natu
ra dolosa — ha devastato ie
ri notte a Chivasso, un paese 
della « cintura » torinese, il 
reparto « selleria » dello stabi
limento Lancia. L'allarme è 
stato dato alle 22,15. Pochi 
minuti dopo che. con una te
lefonata al centralino della 
« Stampa », l'attentato era già 
stato rivendicato da un grup
po denominato « Nuclei comu
nisti territoriali ». Ancora non 
si conosce con esattezza l'am
montare dei danni. 

L'incendio è divampato co
munque per oltre due ore, 
prima che i vigili del fuoco di 
Chivasso e di Torino riuscis
sero a domarlo completamen
te. Il tipo di materiale conte
nuto nel reparto, del resto, era 
altamente infiammabile ed of
friva al fuoco continuo ali

mento. Le fiamme si sono In
nalzate oltre i venti metri, 
mentre tutta la zona veniva 
invasa da un fumo acre. 

Non è la prima volta che 
le fabbriche della Fiat ven
gono colpite da incendi dolo
si di matrice terroristica. Nel 
1976 lo stabilimento di Rivai-
ta aveva subito danni per mol
ti miliardi. Lo scorso anno 
un • capannone di Miraflori 
era andato completamente di
strutto. Altri attentati — tra 
il *76 e il '77 — erano stati 
sventati o circoscritti dal 
pronto Intervento dei lavora
tori. Questa è, comunque, la 
prima volta che una organiz
zazione terroristica rivendica 
direttamente un attentato in
cendiario contro gli impianti. 

Nelle precedenti circostan
ze. infatti, le BR avevano re
spinto la paternità degli at
tentati. né altre formazioni 
si erano fatte vive per « fir
mare » le criminali imprese. 
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